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Alessandro 
Riccardi,  49  
anni, diretto-
re del pronto 
soccorso 
dell’ospedale 
Santa Corona 
di Pietra ligu-
re, è stato no-
minato  nei  
giorni  scorsi  
nuovo presi-
dente  nazio-
nale della So-
cietà italiana 
medicina 
emergen-

za-urgenza. Nell’intervista al Secolo 
XIX fa il punto sulla situazione sani-
taria anche in provincia. «Basta te-
nere i pazienti sulle barelle nei pron-
to soccorso, è una situazione non di-
gnitosa: crea un’esasperazione che 
può sfociare anche nelle aggressio-
ni al personale che si occupa dell’as-
sistenza. In Italia mancano circa 5 
mila medici nei pront soccorso». —
LUISA BARBERIS / PAGINA 

Alessandro Riccardi

la replica del sindaco russo: ilpericolo è reale, ma la competenza è della regione

«Basta uccidere cinghiali in città»
Raccolta firme degli animalisti
Il primo giorno, dopo l’avvio della petizione, le adesioni sono state centinaia: «Trovare delle alternative»

IL PRIMARIO RICCARDI

«In poche ore abbiamo già raggiun-
to le 200 firme. Consegneremo la pe-
tizione al sindaco di Savona chieden-
do di interrompere questa mattanza 
dei cinghiali in città». Francesco Gre-
co è presidente provinciale del Parti-
to Animalista, e insieme all’Osserva-
torio savonese animalista, ha lancia-
to ieri la petizione di firme. —
SILVIA CAMPESE / PAGINA 17

Il risultato non conta
“Il terzo” tempo nel dopo gara tra Albenga e Città di Varese in serie D che ha unito i tifosi delle due squadre    FOTO RUARO

albenga – varese finisce 0-6 : ma vince la passione dei tifosi

Il responso del campo con l’impietoso risultato tennisti-
co, l’ennesimo, il filotto di una decina di sconfitte con-
secutive, la crisi finanziaria di una società che ha visto 
scappare giocatori e dirigenti, la capienza dello stadio 

ridotta ad un centinaio di posti. Ma ieri al “Riva” di Al-
benga, serie D, ha vinto ancora una volta lo spirito del-
lo sport, quello vero. Tifosi ingauni e varesini insieme, 
uniti, solo per passione. — 

«Negli ospedali
ora servono
più posti letto»

Andreino regalava sempre le ca-
ramelle ai bambini che accom-
pagnavano le loro mamme nel 
suo tabacchino, diventato con il 
passare degli anni un punto di ri-
ferimento per intere generazio-
ni di albisolese e non solo.

Bernardo Magliotto, era cono-
sciuto da tutti come Andreino, e 
non era un semplice commer-
ciante titolare di una tabacche-
ria, ma era un personaggio che 
catturava la fantasia dei bambi-
ni che entravano nel suo nego-
zio. Albisola Superiore piange 
la sua scomparsa, è morto ad 86 
anni. Per anni era stato titolare 
della tabaccheria di via della Ro-
vere. Ieri dopo che la notizia del-
la sua morte si è diffusa tra gli al-
bisolese i social sono stati inon-
dati di messaggi affettuosi di cor-
doglio di quei clienti che con il 
passare del tempo da bambini 
erano diventati crescendo adul-
ti e clienti. Adesso la sua storica 
tabaccheria  non  c’è  più.  Nel  
2010 fu suo malgrado vittima, 
insieme a sua sorella Nuccia di 
una rapina in casa. La coppia 
era stata minacciata e picchiata 
da due malviventi. I ladri li ave-
vano imbavagliati e legati e ave-
vano rubato denaro e gioielli. 

Il funerale di Andreino verrà 
celebrato oggi alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di San Nico-
lò ad Albisola Superiore. —
 AL. PAR.

Aveva 86 anni. oggi il funerale

Albisola piange
l’ex tabacchino
Andreino

La chiesa di San Nicolò ad Albisola

Via Pietro Giuria 25r - SAVONA - TEL. 019.4500422 - 349.4748375
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Auguri! Anni
di Casinò120

PROGRAMMA

Martedì 14 gennaio

Ore 16.00 La Famija Sanremasca: “Sanremo prima del Casinò”
Relaziona il presidente Leone Pippione. Letture

Ore 17.00 I Moreschi: Mille scatti per mille personaggi
dall’archivio storico della Famiglia

Ore 18.30 “Sanremo Belle Époque” band diretta da Freddy Colt
Parata dal Teatro all’esterno e davanti al Casinò di Sanremo

Mercoledì 15 gennaio

Ore 15.00 - 17.00 Istituto Colombo di Sanremo:  “Tecnologia e Creatività”

Ore 17.00 - 18.00 Istituto Comprensivo Sanremo levante: laboratorio di 
teatro della Media Dante Alighieri: “Un Casin-ò di Risate”

Sabato 18 gennaio, ore 18.30

CERIMONIA PER I 120 ANNI DEL CASINÒ DI SANREMO 1905-2025

PROLUSIONI:
DOTT. ANTONIO CAPRARICA GIORNALISTA E SAGGISTA
“LA DOLCE VITA DEGLI EDOARDIANI A SANREMO”

PROF. GIUSEPPE CONTE SCRITTORE, SAGGISTA E POETA

DOTT. GIAN CARLO GHINAMO PRESIDENTE E
AMMINISTRATORE DELEGATO DEL CASINÒ DI SANREMO

CONCERTO DELL’ORCHESTRA SINFONICA:
QUEL FAVOLOSO 14 GENNAIO 1905. OMAGGIO AD ANTONIO VIVALDI

Dal 14 al 18 gennaio

Tutte le sere dalle ore 18.30 alle ore 19.30
Parata della “Belle Époque” Band di Freddy Colt

Venerdì 17 gennaio

Ore 15.00 - 16.00 Fondazione Scuole Amerini:
Recital di Canto con i bambini delle scuole elementari

Ore 16.00 - 17.00 Unitre Sanremo: 
“La Palma Rapita. Sanremo e Bordighera e la contesa sui natali di Benedetto Bresca e 
la privativa della fornitura delle palme in Vaticano.” 
Prolusione del Past President Giancarlo Rilla

Ore 17.00 - 18.30 Istituto Ruffi ni Aicardi: “La dieta dei fi ori e le sue implicazioni turistiche”.

Ore 20.00 Let’s Go. Happy Birthday Casinò - Fitness e Dance on Stage

Ore 21.00 Concerto dell’Orchestra giovanile “Note libere”

Giovedì 16 gennaio

Ore 16.00 - 18.00 Liceo G.D. Cassini: “Poker d’assi e un cuore”

Ore 18.00 - 19.00 Associazione “Amici dei Giardini di Villa Ormond”
“Il patrimonio arboreo della bella Époque a Sanremo” Relaziona Claudio Littardi

Ore 21.00 Teatro dell’albero “Odi et Amo” (L’amore al tempo degli dei).
Regia di Edoardo Sirano con la partecipazione del maestro Gianni Martini.

 dal 14 al 18 gennaio 2025 nel teatro dell’Opera del Casinò di Sanremo Ingresso libero e gatuito
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Luisa Barberis / PIETRA

«La  soluzione  
per  liberare  i  
pronto soccor-
so dalla conge-

stione non è allargare gli spa-
zi: sarebbe come ampliare un 
supermercato,  ma  lasciare  
una sola cassa. Il crescente nu-
mero di accessi è un proble-
ma, quelli impropri vanno ri-
solti, ma il vero vulnus della sa-
nità è la carenza di posti letto. 
Ne servono di più negli ospe-
dali». 

Ha le idee chiare sui nodi da 
sciogliere Alessandro Riccar-
di, 49 anni, neo presidente del-
la Simeu – Società italiana 
della medicina di emergen-
za-urgenza,  e  direttore  del  
pronto soccorso dell’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. 
La nomina è arrivata a fine an-
no, uno dei periodi più compli-
cati per gli ospedali che devo-
no fronteggiare un gran nume-
ro di accessi. 
Com’è la situazione in Ligu-
ria? 
«Dicembre e gennaio sono me-
si di gran lavoro: gli accessi so-
no numerosi, ma in linea col 
passato,  il  picco  ritardato  
dell’influenza, in parte ci ha 
aiutato a gestire le feste. Ma 
ora è arrivata, accompagnata 
da molti altri problemi. Il pun-
to non è quante persone arrivi-
no  in  pronto  soccorso,  ma  
quanto ci poi ci restino: oggi 
negli ospedali italiani manca-
no posti letto, ciò vuol dire 
che le persone restano più a 
lungo nelle aree dell’emergen-
za prima di approdare in re-
parto, determinando il cosid-
detto boarding». 
Di cosa si tratta?
«Vuol dire tenere i pazienti sul-
le barelle in pronto soccorso, 

anziché in reparto. E non va 
bene. In base ai dati ogni per-
sona che si ferma in attesa di 
essere trasferita in un letto di 
un reparto causa in media un 
ritardo di almeno 12 minuti 
sugli accessi successivi, facen-
do crescere nei casi più estre-
mi fino al 4,5% le possibilità 
di decesso, mentre si accumu-

lano intanto le ore di ritardo e 
si moltiplicano gli altri pazien-
ti in attesa di ricovero». 
Come  risolvere  il  proble-
ma? 
«Nessuno ha la bacchetta ma-
gica. Ma la soluzione deve es-
sere del sistema, occorre libe-
rare i pronto soccorso da que-
sta congestione. Non lo si fa al-

largando gli spazi dell’emer-
genza come qualcuno ha ipo-
tizzato: il pronto soccorso in-
quadra i pazienti da dimettere 
e ricoverare, stabilizza quelli 
critici, ma non è un luogo di 
cura adatto per i pazienti stabi-
li, che invece necessitano di 
un’assistenza ospedaliera in 
reparti attrezzati. Non si può 

pensare che una barella in un 
corridoio di pronto soccorso 
equivalga al letto di reparto: 
questa situazione è lesiva per 
la dignità dei pazienti, porta 
anche un significativo rischio 
di aggressioni, perché le perso-
ne  sono  esasperate.  Siamo  
consapevoli che il problema 
abbia  diverse  cause,  ma la  

principale è la riduzione dei 
letti di degenza ordinaria. L’at-
tuale situazione è pericolosa 
anche perché espone il perso-
nale a uno surplus di lavoro 
non legato alla propria specia-
lizzazione con un elevato ri-
schio di abbandono. Cambia-
re rotta è proprio l’obiettivo di 
Simeu». 
La situazione nel Savonese? 
«Nella nostra provincia stia-
mo lavorando con l’Asl per evi-
tare che ciò accada. Parliamo 
di un problema nazionale, da 
cui nessuno è immune e va 
contrastato, anche perché por-
ta effetti collaterali come la 
violenza. Quando un pronto 
soccorso deve gestire 20 pa-
zienti in barella, vuol dire che 
ha altrettanti parenti arrabbia-
ti, preoccupati per la condizio-
ne dei loro cari. C’è chi se la 
prende con il personale e ciò 
porta rischi aggiuntivi. Dopo 
8 ore un paziente dovrebbe es-
sere in reparto, non sempre ci 
si riesce, perché anche i repar-
ti faticano ad assorbire un nu-
mero significativo di malati». 
Poi mancano gli specialisti.
«I dati Simeu parlano di 4/5 
mila medici in meno. Ogni tan-
to si respira un leggero ottimi-
smo: a Pietra da dicembre non 
è più necessario il supporto 
delle cooperative, perché gra-
zie a nuove assunzioni il siste-
ma è autosufficiente e tutti i 
medici sono dipendenti Asl. 
La qualità del servizio è mi-
gliorata, anche grazie al lavo-
ro di chi mi ha preceduto. In 
molte realtà le Coop sono an-
cora un male necessario». 
Cosa direbbe a un giovane 
medico?
«Questo è un lavoro di servi-
zio, duro e faticoso, ma che re-
gala anche tante soddisfazio-
ni. Deve passare il concetto 
che il medico è un professioni-
sta. Il tempo degli eroi è passa-
to, anzi, a noi non è mai piaciu-
to essere definire tali: siamo 
professionisti e questo è un la-
voro, non una missione. Un 
giovane che vuole fare il medi-
co dell’emergenza deve esser 
messo in condizione di cura-
re: non tocca a lui gestire le 
persone in attesa o cercare i 
posti in reparto, altrimenti fa 
un lavoro che non è il suo, in 
assenza di risorse dedicate al 
paziente, di una retribuzione 
adeguata. Viene meno anche 
la motivazione a intraprende-
re un lavoro, quando sai già 
che non lo potrai svolgere per 
le condizioni in cui ci si trova 
ad operare».— 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VILLANOVA D’ALBENGA

Mancava da quasi mezzo se-
colo, c’era rimasto solo più il 
basamento  risparmiato  
dall’usura con il passare del 
tempo. È stata particolarmen-
te sentita e significativa la ce-
rimonia con il vescovo, mon-
signor Guglielmo Borghetti, 
ha benedetto la posa della 
nuova croce davanti alla chie-
sa parrocchiale di Santo Ste-
fano a Villanova d’Albenga. 

Croce donata dai rappresen-
tanti della Confraternita di 
San Giovanni Battista, in par-
ticolare dal cavalier Franco 
Scrigna e da Andrea Siffredi. 
Quest’ultimo, di professione 
falegname, ha prestato la sua 
arte e professionalità alla rea-
lizzazione del manufatto sim-
bolo della cristianità inaugu-
rato davanti alla chiesa par-
rocchiale subito dopo la mes-
sa. Presenti alla cerimonia di 
benedizione anche una rap-

presentanza dei cavalieri del 
Santo Sepolcro di cui fa parte 
anche Scrigna. 

«Un ringraziamento dove-
roso per la disponibilità di-
mostrata- ci tiene a far sapere 
Scrigna, portavoce oltre che 
della  Confraternita  di  San  
Giovanni  Battista  anche  
dell’associazione combatten-
ti e reduci di Villanova- va an-
che al parroco don Fabio Bo-
nifazio che è arrivato da circa 
un mese a Villanova al posto 
di don Giancarlo Aprosio e 
che ha accettato questa no-
stra  donazione  in  vista  
dell’avvio dell’anno giubila-
re. Un segno di solidarietà 
non soltanto simbolica, ma 
carico di spiritualità». La ceri-
monia si è tenuta ieri mattina 
alle 11 e 30 . —

AL. PAR.

L’attesa su una 
barella porta anche 
un significativo 
rischio di 
aggressioni per le 
persone esasperate

“ALESSANDRO RICCARDI
49 ANNI
DIRETTORE PRONTO SOCCORSO PIETRA

Alessandro Riccardi

Le sfide della sanità

«Basta tenere i pazienti sulle barelle
Servono più posti letto in ospedale»

La nomina
Alessandro Riccardi
è stato nominato 
presidente della Simeu

Non si può pensare 
che una barella in un 
corridoio di pronto 
soccorso equivalga 
al letto di reparto: 
non è dignitoso 

Il vescovo Borghetti benedice la nuova croce davanti alla chiesa di Santo Stefano a Villanova  FOTO FASANO

Il direttore del pronto soccorso del Santa Corona a capo della Società italiana di medicina d’urgenza:
«C’è scarsa attenzione per i pronto soccorso: non serve allargare gli spazi per l’emergenza»

benedetta dal vescovo borghetti a villanova

Dopo mezzo secolo
ecco la nuova croce

L'INTERVISTA

In Italia mancano 
circa 4-5 mila 
medici
per l’emergenza 
in servizio nei vari
pronto soccorso
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